














STATUTO
della società

"GRUPPO DI AZIONE LOCALE VALLO DI DIANO - LA CITTÀ DEL
QUARTO PAESAGGIO S.C.R.L."

Articolo 1 - Denominazione
1.1 È costituita, ai sensi e per gli effetti di cui agli
articoli 112 e seguenti del D. Lgs. n. 267/2000 e
2615-ter del codice civile, la società consortile a
responsabilità limitata denominata: "GRUPPO DI AZIONE
LOCALE VALLO DI DIANO - LA CITTA DEL QUARTO PAESAGGIO
S.C.R.L." in sigla "G.A.L. VALLO DI DIANO S.C.A.R.L."
con gli scopi ed alle condizioni di cui agli articoli
seguenti.
Articolo 2 - Sede
2.1 La Società ha sede nel comune di Padula (SA).
Ai soli fini della prima iscrizione nel Registro delle
imprese si precisa che l'indirizzo viene fissato al
Viale Certosa presso la sede della Comunità Montana
Vallo di Diano.
2.2 La sede sociale può essere trasferita in qualsiasi
indirizzo dello stesso Comune con semplice decisione
dell'organo amministrativo, che è abilitato alle
conseguenti dichiarazioni all'Ufficio del Registro delle
Imprese.
2.3 Nel rispetto d. elle norme di legge e del presente
Statuto potranno essere istituite sedi operative e
amministrative, sedi secondarie, filiali, succursali,
agenzie ed uffici di rappresentanza, purché in Italia.
Articolo 3 - Durata
3.1 La durata della società è fissata al 31 dicembre
2050 ma potrà essere prorogata o anticipata con
deliberazione dell’Assemblea dei soci.
Articolo 4 - Oggetto sociale
4.1 La società ha come scopo principale la promozione
dello sviluppo locale e non ha scopo di lucro, secondo
quanto meglio in appresso precisato.
La società ha per oggetto:
- il coordinamento  e l'attuazione, diretta e
indiretta, del Piano di  Sviluppo  Locale  finanziato
dalla Regione Campania nell'ambito  dei  Fondi
Comunitari nell'area del Sistema  Territoriale di
Sviluppo del Vallo di Diano (Atena Lucana,
Buonabitacolo,  Casalbuono,  Monte  San Giacomo,
Montesano S .M., Padula,  Pertosa, Polla, Sala
Consilina, San Pietro al Tanagro, San Rufo,
Sant'Arsenio,  Sanza, Sassano e Teggiano, per dare forma
e risultato  alla Strategia di Sviluppo Locale), nella
veste di 'Gruppo di Azione Locale;
- la promozione dello sviluppo economico e sociale del
comprensorio di riferimento, anche mediante
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l'attivazione e la gestione degli altri strumenti di
programmazione negoziata previsti dalla normativa
nazionale e regionale e l'attivazione e la gestione
degli strumenti di programmazione previsti dalla
normativa europea, ivi comprese le sovvenzioni globali
di iniziative di sviluppo;
- la individuazione ed elaborazione di programmi per lo
sviluppo socio-economico dell'area di riferimento, anche
come braccio operativo degli enti locali e in generale
degli enti pubblici presenti nell'area.
La società pertanto, può:
- individuare le strategie più idonee a promuovere lo
sviluppo locale e definire le iniziative dirette ad
assicurare lo sviluppo economico, sociale e culturale
del territorio;
- partecipare, direttamente, a programmi ed iniziative
comunitarie;
- gestire, sia organizzativamente che
amministrativamente, la realizzazione di programmi ed
iniziative comunitarie;
- proporre, coordinare e realizzare studi, ricerche ed
interventi tendenti ad incentivare e promuovere le
attività agricole ed agrituristiche e lo sviluppo rurale
in genere;
- proporre e gestire studi, ricerche e progetti in
materia di ambiente e di protezione ambientale, compresi
gli studi relativi alla valutazione dell'impatto
ambientale;
- effettuare attività di selezione e controllo delle
proposte progettuali candidate da soggetti terzi;
- promuovere la ricerca tecnologica e il trasferimento
delle innovazioni tecnologiche, la progettazione, la
sperimentazione, l'acquisizione e diffusione delle
conoscenze tecnologiche;
- prestare assistenza tecnica, organizzativa e di
mercato connessa al PSL e ad altre iniziative, alle
piccole e medie imprese e a tutti gli altri operatori
economici e sociali locali, in relazione alle
innovazioni di processo e/o di prodotto nei vari
comparti produttivi, con particolare riguardo
all'introduzione delle nuove tecnologie, al
miglioramento degli standard qualitativi delle
produzioni, alla sperimentazione di nuove tecniche
organizzative e gestionali;
- coordinare l'attività di assistenza tecnica,
organizzativa e di mercato alle piccole e medie imprese
e a tutti gli altri operatori economici e sociali locali
fornita da soggetti esterni selezionati dal Gruppo
Azione Locale;
- favorire l'applicazione delle nuove tecnologie in



agricoltura nonché svolgere tutte le attività di
lavorazione, trasformazione e commercializzazione di
qualsiasi prodotto e sottoprodotto agricolo e non;
- incentivare la cooperazione e gli scambi di esperienze
tra le piccole e medie imprese locali e quelle nazionali
ed estere per l'attivazione di partenariati di natura
produttiva, commerciale, tecnologica e gestionale;
- promuovere la formazione professionale, finalizzata
all'introduzione di nuove tecnologie e metodi per ii
miglioramento delle qualità, e, comunque, tutte le
attività formative di riqualificazione o di prima
qualificazione per contribuire alla soluzione dei
problemi occupazionali delle imprese del territorio di
riferimento, organizzando corsi in vari settori, tenuti
da esperti in collaborazione con Enti Locali,
associazioni di categorie, con l'intervento finanziario
diretto e/o di Enti Pubblici e Privati:
- promuovere tutte le attività di orientamento
professionale per agevolare l'incontro tra le realtà
produttive e i giovani, i disoccupati, le persone in
cerca di nuovo lavoro (incontri, seminari creazione di
banche dati, ecc.)
- promuovere iniziative nel campo economico e formativo,
da candidare ai finanziamenti previsti dalla
legislazione regionale, nazionale e comunitaria;
- creare reti locali, nazionali ed Europee per la
trasmissione di informazioni, la creazione di
partenariati, l'attivazione di scambi economici e
culturali tra gli operatori economici e sociali locali
ed operatori nazionali ed esteri;
- promuovere l'insediamento delle attività produttive,
nonché la progettazione e la realizzazione delle opere
di urbanizzazione e dei servizi, l’attrezzamento di
spazi pubblici o parcheggi, nonché la costruzione di
fabbricati, impianti, laboratori per attività
industriali ed artigianali ed opere infrastrutturali;
- promuovere iniziative per lo sviluppo de sistemi di
qualità nelle imprese agricole, artigiane,
manifatturiere;
- collaborare e stipulare convenzioni e altre forme
specifiche di collaborazione con Università, Istituti di
ricerca, Enti Pubblici e Privati in funzione della
promozione dello sviluppo economico e sociale del
territorio di riferimento;
- assumere iniziative tendenti a recuperare e/o
valorizzare le bellezze ambientali, paesaggistiche
paesistiche e storico-culturali del Vallo di Diano.
Per il raggiungimento degli scopi sociali e, quindi, con
carattere meramente funzionale e, perciò, assolutamente
in via non prevalente e senza rivolgersi al pubblico e,



comunque nel rispetto delle leggi n. 1/1991, n.
197/1991 e del D. L.vo n.385/93, la società potrà
compiere tutte le operazioni commerciali, industriali,
finanziarie, sia mobiliari che immobiliari, utili o
necessarie per il conseguimento dell'oggetto sociale,
nonché assumere interessenze e partecipazioni, anche
azionarie, in altre  società, ditte o enti sia italiani
che esteri, che di tipo consortile, di joint-venture, di
associazioni  temporanee di imprese aventi scopi
analoghi o affini al proprio; nel rispetto dei limiti
suddetti la società potrà, inoltre:
- contrarre prestiti e mutui di qualsiasi importo ed in
genere ricorrere a qualsiasi forma di finanziamento
presso Istituti di Credito, con Banche, con società e
Istituti di credito pubblici e privati concedendo le
opportune garanzie mobiliari ed immobiliari;
- prestare fideiussioni, avalli, cauzioni e garanzie in
genere anche a favore di terzi;
usufruire di contributi, sussidi, finanziamenti
agevolati e provvidenze statali, regionali, comunitarie
e qualsiasi altro soggetto pubblico o privato.
Articolo 5 - capitale
5.1 Il Capitale sociale è fissato in Euro 162.375,00
(centosessantaduemilatrecentosettantacinque virgola zero
zero), ripartito in quote ai sensi di legge.
Tale capitale deve in ogni caso essere suddiviso tra le
due categorie di soci, secondo quanto meglio in appresso
precisato, in maniera tale che in nessun caso la
partecipazione dei soci di categoria "A" (soci Privati)
sia inferiore al 51,00% dell'intero capitale sociale ed
in nessun caso la partecipazione dei soci di categoria
"B" (soci Pubblici) sia superiore al 49,00% dell'intero
capitale sociale.
Per le decisioni di aumento e riduzione del capitale
sociale si applicano gli articoli, 2481 e seguenti del
c.c.
Salvo il caso di cui all'articolo 2482-ter c.c. in caso
di aumento a pagamento del capitale sociale le quote di
nuova emissione potranno essere offerte solo ad alcuni
soci o a terzi, al fine di consentire l'ingresso di
nuovi soci in attuazione dello scopo consortile.
5.2 La società potrà acquisire dai soci versamenti e
finanziamenti, a titolo oneroso o gratuito, con o senza
obbligo dì rimborso, nel rispetto delle normative
vigenti, con particolare riferimento a quelle che
regolano la raccolta di risparmio tra il pubblico.
5.3 Ai sensi e con le modalità previste dall'articolo
2483 codice civile la società può emettere titoli di
debito. L'emissione deve essere deliberata con decisione
dei soci adottata con il voto favorevole dei soci che



rappresentano almeno la metà del capitale sociale.
I versamenti delle quote di nuova emissione saranno
effettuati dai soci a norma di legge, nei modi e nei
termini stabiliti dal Consiglio di Amministrazione.
A carico del socio che ritarderà il pagamento decorrerà
un interesse annuo pari al saggio legale aumentato di
due punti, fermo comunque il disposto dell'articolo 2466
del cod.  civ.
La società non ha fini di lucro ed è vietata la
distribuzione degli utili sotto qualsiasi forma ai soci.
Art. 6 - Domiciliazione
Il domicilio dei soci, degli amministratori, dei
componenti l'organo di controllo e del revisore, per i
loro rapporti con la società, è quello che risulta dal
Registro delle Imprese.
Articolo 7 - Trasferimento delle partecipazioni per atto
tra vivi
7.1 Le partecipazioni sono trasferibili liberamente solo
a favore:
a. del coniuge di un socio non legalmente ed
effettivamente separato;
b. di parenti in linea retta di un socio.
In qualsiasi altro caso di trasferimento delle
partecipazioni, ai soci regolarmente iscritti a libro
dei soci spetta il diritto di prelazione per l'acquisto.
7.2 Pertanto il socio che intende vendere o comunque
trasferire la propria partecipazione dovrà darne
comunicazione a tutti i soci mediante lettera
raccomandata A/R inviata al domicilio di ciascuno di
essi secondo le risultanze delle scritture sociali; la
comunicazione deve contenere le generalità del
cessionario e le condizioni della cessione, fra le
quali, in particolare, il prezzo e le modalità di
pagamento. I soci destinatari delle comunicazioni di cui
sopra devono esercitare il diritto di prelazione per
l'acquisto della partecipazione cui la comunicazione si
riferisce facendo pervenire al socio offerente la
dichiarazione· di esercizio della prelazione con lettera
raccomandata consegnata alle Poste non oltre 20 (venti)
giorni dalla data di ricezione (risultante dal timbro
postale) della offerta di prelazione.
7.3 Nell'ipotesi di esercizio del diritto di prelazione
da parte di più di un socio, la partecipazione offerta
spetterà ai soci interessati in proporzione al valore
nominale della partecipazione da ciascuno di essi
posseduta.
7.4 Se qualcuno degli aventi diritto alla prelazione non
possa o non voglia esercitarla, il diritto a lui
spettante si accresce automaticamente e
proporzionalmente a favore di quei soci che, viceversa,




